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L’allarme di Confagricoltura: boom dei costi, il sistema della zootecnia è in pericolo

Latte, una crisi senza fine
Rispetto alla scorso anno le spese di gestione sono aumentate del 40%
CRISI economica e boom dei
costi, sono questi i tormenti
principali degli allevatori. Ri-
spetto alla scorso anno le spe-
se di gestione sono aumentate
di quasi i 40 per cento mentre
il prezzo di un litro mentre un
litro di latte riconosciuto
oscilla tra i 33 ed i 38 cente-
simi. Una situazione che ri-
schia di arrivare al collasso.
«Se fino a sei mesi fa era

inaccet tabi le ,  ora ,  con
l’esplosione di costi di produ-
zione - spiega Adelino Lesti,
presidente di Confagricoltura
Latina - non è più sostenibile.
Il settore zootecnico del terri-
torio pontino rischia di scom-
parire mettendo sul lastrico
quelle aziende che, con tanti
sacrifici, hanno saputo ristrut-
turarsi e mantenere in vita il
settore».
Un allarme giustificato da

dati preoccupanti. Nel Lazio,
negli ultimi 10 anni, si è regi-
strata una contrazione delle
aziende zootecniche da latte
pari al 47 per cento. Attual-
mente se ne contano 1900,
con un patrimonio inferiore ai
60 mila capi (-25 per cento).
Inoltre la Provincia di Latina
perde la maggior quota di
aziende rispetto alla media
regionale, incidendo di un de-
cimo sul totale. Con 993
aziende attive, quelle che con-
feriscono i primi acquirenti
(cooperative ed industrie di
trasformazione) sono già sce-
se sotto la soglia di 500. La
causa principale va ricercata
nella mancata razionalizza-
zione del sistema latte della
nostra provincia.
Molte realtà non hanno avu-

to la possibilità di ristrutturar-
si per poter affrontare le nuo-
ve sfide del mercato globaliz-
za to ,  scegl iendo come
soluzione la vendita ai pro-

duttori del Nord dei diritti di
produzione, meglio cono-
sciute come «quote latte». Se
a tutto ciò si aggiunge il man-
cato decollo dei consorzi di
bonifica si comprende l’ine -
vitabile declino del compar-
to.

«Se andiamo avanti in que-
sto modo - continua Lesti -
rischiamo la chiusura totale
della zootecnia pontina, con
perdite sia economiche che di
posti di lavoro. Occorre con-
centrare l’offerta e recuperare
quel valore aggiunto che deve

restare ai produttori e non
farlo perdere in mille rivoli.
Le nostre aziende stanno fa-
cendo mille sacrifici per cer-
care di restare in piedi».
Per questo Confagricoltura

invita a lavorare tutti insieme
per salvarsi, anche perché non

bisogna farsi illudere dalla
produzione in aumento ri-
spetto alla campagna prece-
dente (+3,02 per cento tra
aprile e luglio). «Sulla quanti-
ficazione della sovrapprodu-
zione dell’intera campagna
sarei prudente - spiega il di-

rettore Mauro D’Arcangeli -
perché a luglio è stato prodot-
to quanto un anno fa. Meglio
aspettare i dati riepilogativi di
agosto e settembre, per verifi-
care gli effetti prodotti dal
grande caldo».

Luca Artipoli

Nella foto a sinistra
uno dei camion
adibiti
al conferimento
del latte in centrale

La Centrale del Latte risponde ai dubbi delle associazioni di categoria

«Solo prodotti italiani»
Vanoli: mai fuori dai confini nazionali per le materie prime«TUTTO il latte lavorato

presso il nostro stabilimen-
to proviene da stabilimenti
italiani». Con queste parole
il presidente e amministra-
tore delegato della Centrale
del Latte di Roma, Antonio
Vanoli, risponde alle accuse
mosse da alcuni organizza-
zioni di categoria nei giorni
scorsi, precisando come
non ci siano di latte este-
ro.
«Ci rivolgiamo fuori Re-

gione solamente in caso di
carenza di materia prima
regionale e, in ogni caso,
mia al di fuori dei confini
nazionali - continua Vanoli
- e mai per il latte pastoriz-
zato a marchio Centrale del
Latte di Roma».
La Centrale del Latte re-

spinge inoltre le accuse ri-
spetto al prezzo troppo bas-
so per il conferimento del
latte ed ai problemi sulla
sicurezza alimentare. «Ab-
biamo in essere, per la cam-
pagna in corso, contratti per
la somministrazione di latte
siglati - continua Vanoli -
con i referenti locali e le

cooperative che li rappre-
sentano. Accordo a cui, ol-
tre al prezzo base, vanno
aggiunti i premi per le valo-
rizzazioni qualitative. Inol-
tre non ci sono problemi di

sicurezza alimentare dei
prodotti immessi sul merca-
to dalla Centrale del Latte di
Roma. La nostra società,
oltre ad operare nel rispetto
delle normative vigenti, ha

recentemente ottenuto per il
proprio stabilimento i n via
Fondi di Monastero la certi-
ficazione volontaria Iso
22000 relativa proprio al
sistema di gestione per la

sicurezza alimentare. Basti
pensare che l’Università La
Sapienza di Roma certifica i
valori nutrizionali dei nostri
prodotti, a garanzia della
loro qualità»

SICUREZZA

« L’U n i ve r s i t à
La Sapienza

certifica i valori
nutrizionali

dei nostri prodotti»

Nella foto a destra
la Centrale del latte

di Roma

A LIVELLO regionale, negli
ultimi dieci anni, c’è stata una

contrazione delle aziende zootecniche
del latte, un calo del 47 per cento.
Attualmente le aziende sono 1900 con
un patrimonio di 60 mila capi

Realtà zootecniche
Contrazione nel Lazio,

-47 per cento negli ultimi dieci anni
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LA provincia pontina perde la
maggior quota di aziende

rispetto alla media regionale, con 993
aziende attive quelle che conferiscono
ai primi acquirenti sono già sotto la
soglia delle 500

Situazione in provincia
Il territorio pontino perda quota,

993 aziende attive

LA produzione è in aumento
r i s p e t t o  a l l a  c a m p a g n a

precedente (+3,02% tra aprile e luglio)
ma Confagricoltura predica prudenza:
aspettiamo i dati di agosto e settembre
per verificare gli effetti del caldo

Produzione
Aumento del 3,02% da aprile a luglio

ma si predica prudenza

Il prezzo oscilla
tra i 33 ed i 38

centesimi al litro
Lesti: non si può
andare avanti così

IL PROBLEMA

L’ELEZIONE
Comitato

Emas,
Tr ave r s a

presidente
FRANCESCO Traversa è il
nuovo presidente comitato
promotore soggetto gestore
di Emas. Martedì scorso,
presso la sede di Confindu-
stria, si è insediato il comi-
tato composto dalla Provin-
cia, della Camera di Com-
mercio e dai Comuni del
sistema produttivo locale
chimico farmaceutico
(Aprilia, Cisterna, Latina e
Sermoneta). Il comitato ha
proceduto all’a p p r ova z i o n e
sia delle modifiche al rego-
lamento, sia dei documenti
che saranno oggetto di va-
lutazione nell’au diz io ne
del 10 e 11 novembre, che
avranno lo scopo di mante-
nere l’attestato di confor-
mità ai requisiti imposti
dall’Ecolabel e dell’Ecoau -
dit. «Sono onorato di aver
ricevuto questo incarico -
spiega Traversa -poiché so-
no convinto dell’importan -
za del progetto Emas per la
tutela dell’ambiente»


